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Crisi energetica 
L'Occidente privo 
di una strategia 

Domani a Ginevra si riunisce l'OPEC - Sarà aumentato il prezzo del petrolio 
Giovedì a Tokio il vertice dei sette Paesi più ricchi - Recessione e inflazione 

ROMA — Da Ginevra — dove 
domani si riunisce il vertice 
dei tredici Paesi produttori di 
petrolio che aderiscono al-
l'OPEC — sta per arrivare un 
ulteriore aumento del greggio. 
La nube della recessione gene
ralizzata nei Paesi industria
lizzati, formatasi all'indomani 
della scella nucleare fatta a 
Strasburgo dai «Nove* della 
Comunità europea, diventa, 
così, sempre più minacciosa. 
Ora l'ombra della riunione gi
nevrina dell'OPEC si allunga 
oltreoceano, fino a Tokio, do
ve giovedì comincia il vertice 
dei sette Paesi più industria
lizzati. Già ieri il Presidente 
degli USA, Carter, al suo ar
rivo nella capitale giappone
se, ha lanciato un vero e pro
prio segnale d'allarme. 

Insomma, un dialogo a di
stanza. Ma anche un dialogo 
tra sordi. I produttori di pe
trolio sono tra loro divisi sul
la strategia dei prezzi da adot
tare, ma appaiono unanimi 
neWindwiduare nella crisi e-
nergetica un'occasione per in
vertire i rapporti di forza coi 
Paesi industrializzati e impri
mere un colpo di accelerato
re allo sviluppo dei propri 
Paesi. Anziché ricercare su 
queste basi un rapporto po
sitivo col Terzo Mondo, i Pae
si industrializzati rispondono 
facendo quadrato, per gesti
re al meglio i costi (e per 
alcuni i vantaggi) del nuovo 
equilibrio del mercato petro
lifero. 

Ieri a Tokio Carter è sta
to esplicito nel respingere la 
« strategia del confronto », ad-
ducendo una ben strana mo
tivazione: il confronto spin
gerebbe i smoderati* fra le 
braccia di coloro che optano 
per una € posizione dura* in 
fatto di prezzo del greggio. 
Ciò indubbiamente potrebbe 
avvenire, ma non come risul
tato di un positivo rapporto 
di cooperazione economica, 
bensì come conseguenza di un 
braccio di ferro condotto con 
la logica della « potenza ». 

Ma quanto costerà il greg
gio nell'immediato futuro? Fi
no a un mese fa si pensava 
che l'OPEC a Ginevra avreb
be bloccato a 17 dollari al ba
rite il prezzo minimo. Ora, 
però, è subentrato un certo 
pessimismo. Secondo Hassan 
Nazih, presidente della com

pagnia petrolifera iraniana, 
dopo il vertice un barile di 
greggio potrà costare anche 
più di 20 dollari. Più possibi
lista, invece, Manah Al Otei-
ba, presidente dell'OPEC e 
ministro per il Petrolio de
gli emirati arabi uniti, che in 
una intervista alla Franco 
Presse parla di un aumento 
« ragionevole », comunque ta
le da non avere € ripercus
sioni negative • sull'economia 
mondiale*, a condizione, pe
rò, che ì Paesi occidentali ri
ducano effettivamente i loro 
consumi del 5%. 

C'è da aggiungere che l'Iran 
non ha alcuna intenzione di 
riprendere a estrarre petro
lio a pieno ritmo (ora ne 
estrae 2,8 milioni di barili al 
giorno, meno della metà di 
quanto ne estraeva prima del
ia rivoluzione). Alla scarsità 
di greggio iraniano, comun
que, potrebbe sopperire l'Ara
bia Saudita, che si è detta di
sposta (e per bloccare il pa
nico nei mercati petroliferi 
internazionali », ha spiegato 
Yamani, ministro del Petro
lio) a aumentare del 12 % la 
sua produzione, sino ad arri
vare al tetto record di 9 mi
lioni e mezzo di barili gior
nalieri. 

Metalmecca
nici: oggi 
l'incontro 
da Scotti 

Oggi si svolge al ministe
ro del Lavoro l'incontro 
convocato da Scotti per 
la ripresa della trattativa 
tra la FLM e n padronato 
privato, interrotto la set* 
timana scorsa a causa del
le inaccettabili proposte 
fatte dalla Federmeccanl-
ca sui regimi di orario e 
sull'uso dello straordina
rio. Divergenze profonde 
ci sono anche per quanto 
riguarda inquadramento 
unico, scatti, salario men
tre ancora non è definita 
la parte dei diritti di in
formazione. In settimana 
i metalmeccanici faranno 
altre cinque ore di sciope
ri articolati. (A PAG. 2) 

Resta il problema della ri
duzione dei consumi dei Pae
si occidentali. La polemica è 
divampata dappertutto, so
prattutto in riferimento alle 
fonti alternative che o sono 
ancora da realizzare (come 
nel caso degli impiantì sola
ri) o sono al centro di gigan
tesche tensioni sociali (si pen
si alle centrali nucleari). Pro
prio ieri, negli USA, l'asso
ciazione « Americani per l'a
zione democratica », l'ala più 
progressista del Partito demo
cratico, ha chiesto la nazio
nalizzazione di tutte le fonti 
di energia degli Stati Uniti. 

In Italia la situazione appa
re drammatica, poiché tra i 
Paesi industrializzati è quel
lo che più dipende (per il 
70 % del suo fabbisogno ener
getico) dal petrolio e per la 
debolezza delle strutture eco
nomiche che mal reggerebbe
ro l'urto della recessione. Si 
scontano oggi i prezzi di una 
politica miope, incapace di 
andare alla radice della cri
si e di respingere le pressio
ni dei petrolieri che voglio
no « mano libera ». Lo stesso 
economista de Andreatta, in 
una intervista, ha ieri detto 
che dovendo mantenere gli 
impegni assunti a Strasburgo 
« dovremmo rinunciare alla 
crescita del sistema, anche a 
una crescita minima ». E' un 
lusso che il nostro Paese può 
permettersi? 

Al di là delle singole «ri
cette*, è da sottolineare co
me l'Italia non abbia ancora, 
nonostante l'acuirsi della si
tuazione, una politica ener
getica, In queste condizioni 
non c'è da meravigliarsi che 
la crisi venga presa ad alibi 
per i giochi politici. Ieri, ad 
esempio, Andreotti ha parlato 
della necessità di dare al pro
blema energetico « soluzioni 
valide per tempi lunghi*. Il 
repubblicano Biasini, d'altro 
canto, ha sollecitato «una 
strategia adeguata, fondata 
su misure rigorose e concor
date». Ma poi le conclusioni 
del Consiglio nazionale della 
DC legittimano il sospetto che 
anche questo problema sia 
utilizzato per indurre al cedi-
mento le forze intermedie per 
una soluzione governativa al
l'insegna di una confermata 
«centralità» de. 

MANAGUA — Una drammatica Immagina dalla oro «ha si stanno vivando In Nicaragua: una donna supplica piantando un milita dalla 
Guardia naxlonala parche* la parmatta di andar* a cercar* il marito a II figlio rimasti «apolli sotto la macari* dalla loro casa bombardata. 

DC vaga sulle formule di governo 
punta sull'area «dal PSI al PLI» 

Della solidarietà nazionale ci si limita ad evocare lo «spirito» - La destra esal
ta « l'intesa con i laici e il PSI » - Scontri « d'assaggio » in vista del congresso 

ROMA — Un documento che 
più unanimlstico non potreb
be essere, ha chiuso ieri po
meriggio il Consiglio nazio
nale de che doveva segnare 
l'avvio dell'offensiva' contro 
la segreteria. I sostenitori di 
Zàccagnini si > mostrano sod
disfatti del risultato, dicono 
che gli «altri», da Fanfani 
a Donat Cattin passando per 
Blsaglia, «non hanno osato 
contarsi». Forse. Ma basta
no le preoccupazioni Anali e-
spresse da Zàccagnini, e h 
ostentata esultanza dei mode
rati. a chiarire quale segno 
porti questa unanimità fitti
zia. Se la destra interna non 
è andata all'attacco, la ra
gione principale sta nel fatto 
che, di fronte al pericolo, la 
linea della segreteria si è 
spostata in anticipo verso il 
terreno su cui i suoi avversa
ri volevano trascinarla. • Nel 
documento finale, firmato per
fino da Disagila e Scalia (ca
pofila dei «cento») il «pro
filo basso » usato da Zàccagni
ni per tratteggiare, in modo 

incoerente e distorto, la soli
darietà nazionale, è stato ul
teriormente sfumato. Della 
proposta politica sostenuta da 
Moro, non è rimasto che il 
richiamo allo «spirito». E 
Scalia non ha perso l'occa
sione per dichiarare, piuttosto 
beffardamente, di condivider
lo. _ h ,. ,<. , 

Tenute ferme le bocce in 
vista del congresso autunna
le (ma la data esatta ancora 
non si sa), il Consiglio na
zionale democristiano si è sot
tratto contemporaneamente a 
ogni precisa indicazione sulle 
prospettive attinenti alla for
mazione del prossimo gover
no. Tutto ciò che è dato leg
gere in proposito nel locu-
mentd finale si limita all'im
pegno a «promuovere, assie
me alle forze democratiche 
disponibili nell'arco dal PLI 
al PSI, la costituzione di una 
maggioranza per la formazio
ne di un governo stabile ed 
efficiente ». All'interno di que
sta generica dichiarazione di 
principio, i democristiani si 

riservano di sperimentare tut
te le «subordinate» immagina
bili. Confinato sullo sfondo 
c'è lo «spirito dell'unità na
zionale che non esonera nes
sun partito dal dare U pro
prio contributo alla soluzione 
della crisi del Paese». Ma il 
riferimento non potrebbe es
sere., più strumentale,- visto 
che, ssi «richiama 'in modo 
particolare, oltre alla respon
sabilità dei partiti socialdemo
cratico e repubblicano» pre
senti nel governo preelettora
le, «anche quella del PSI». 
Tripartito con appoggio so
cialista? Anche Andreotti ha 
mostrato chiaramente di gra
dire l'ipotesi. 

I fanfaniani e i «cento» 
hanno avuto tutto l'agio di 
osservare che questo è pro
prio quanto avevano sempre 
sostenuto, prima e durante le 
elezioni: «essere cioè l'unica 
strada percorribile quella del
l'intesa con ì partiti laici e il 
PSI» (Mario Segni). E Donat 
Cattin ha giudicato il docu
mento meritevole della sua 

adesione visto che spazza dal
la scena la «proposta di ri
prendere gli accordi del feb
braio '78, ovvero la formula 
di governo che ne fu l'appli
cazione: si prevede quindi lo 
immediato tentativo di forma
re un governo maggioritario 
col partito comunista all'op
posizione». : 

Il fronte * della segreteria 
sostiene che questo «match* 
solo - apparentemente nullo, 
ha costretto il disomogeneo 
«cartello» avversario a in
goiarsi le velleità di imporre 
all'attuale « leadership » le 
sue condizioni: vale a dire, 
l'autocritica rispetto all'espe
rienza fin qui fatta della so
lidarietà nazionale, e al tem
po stesso, la chiusura defini
tiva di ogni spiraglio che 
renda possibile in futuro una 
ripresa e uno sviluppo di 
questa politica. 

E' esatta questa valutazio-
Antonio Caprarica 

SEGUE IN SECONDA 

La guerra in Nicaragua 

Gli ultimi 
giorni 

di Somoza? 
La maggioranza dei Paesi americani ha 
condannato il tiranno - Una sconfitta degli 
USA . Drammatica situazione a Managua 

SAN JOSE' DI COSTARI
CA — Il «governo provviso
rio di ricostruzione nazionale» 
costituito dagli insorti del Ni
caragua ha dichiarato di es
sere in completo accordo con 
la risoluzione dell'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA) che auspica la sostitu
zione del regime di Somoza 
con un governo democratico. 
Il portavoce del governo prov
visorio ha aggiunto di atten
dersi che i Paesi che hanno 
votato la risoluzione ricono
scano, nelle prossime ore, il 
governo degli insorti. 

Con diciassette voti favore
voli, due contrari (Nicaragua, 
ovviamente, e Paraguay) e 
cinque astensioni (Cile, Gua
temala, Honduras, El Salva
dor, Uruguay), TOSA ha chie
sto «l'immediato e definiti
vo » allontanamento dell'attua
le capo di Stato nicaraguegno 
e la fine del suo regime. Il 
documento auspica altresì la 
nascita di un governo demo
cratico che rappresenti i prin
cipali gruppi di opposizione 
e che rifletta la libera volon
tà del' popolo nicaraguegno. 

La grande maggioranza dei 
Paesi aderenti all'OSA ha 
scelto un atteggiamento mol
to distante da ciò che aveva 
chiesto il segretario di Stato 
americano, Cyrus Vance, il 
quale aveva proposto l'invio 
nel Nicaragua di una «forza 
di pace» per imporre una 
tregua militare e di affidare 
all'OSA la soluzione politica 
del conflitto. Alle proposte 
statunitensi, TOSA ha rispo
sto che non intende interferi
re direttamente nella crisi e 
che deve essere lasciata ai 
singoli Paesi l'iniziativa di fa
re, se lo ritengono opportuno. 
da mediatori. L'unica propo
sta di Vance che è stata ac
cettata dai Paesi deU'OSA è 
quella che chiede uno sforzo 
internazionale umanitario per 
la ricostruzione del Paese. 

Il rappresentante degli Sta
ti Uniti, sottosegretario di 
Stato Christopher Warren 
(Vance è partito per Tokio 
assieme a Carter) aveva cer
cato fino all'ultimo di modifi
care il contenuto della risolu

zione, ma poi, visti vani i 
suoi sforzi, ha deciso di vo
tare a favore per non subire, 
•oltre alla sconfitta politica, 
anche l'isolamento diplomati
co nel contesto dell'OSA. Suc
cessivamente Warren ha di
chiarato che « non ci sono pre
cedenti per una, risoluzione 
del genere, che 'colpisce sia 
per ampiezza che per i suoi 
sviluppi ». 

Anastasio Somoza, che per 
SEGUE IN SECONDA 

Una svolta 
L'intelligenza politica e lo 

straordinario coraggio dimo
strato sui campi di battaglia 
dai patrioti del Nicaragua non
no ottenuto, con ta votazione 
deU'OSA, un risultato di ec
cezionale rilievo, non ̂ Man
to per la loro lotta, ma per 
tutta l'America Latina. 

La risoluzione che ha defi
nitivamente Isolato Somoza ò, 
Infatti, destinata a pesare pro
fondamente nei rapporti tra 
gli Stati Uniti e gli Stati del 
Centro e del Sud America. Lo 
ha lasciato capire, con una al
lusione velata che sembra una 
minaccia, lo stesso rappre
sentante statunitense che, pu
re, ha dovuto decidere di ap
poggiare una decisione che 
rappresenta una sconfitta per 
il suo Paese. 

Il secco «no» della grande 
maggioranza dèi Paesi latino 
americatd alla proposta USA 
non significa soltanto la vo
lontà di impedire una inge
renza di Washington nelle vi
cende interne del Nicaragua; 
significa molto di più: l'espli
cita contestazione della onni
presenza statunitense nel con
tinente latino-americano assie
me al rifiuto di assistere pas
sivamente ad un altro inter
vento militare che, come es
si ben sanno per esperien
za diretta, sarebbe fatto per 
difendere gli interessi dègù 
Stati Uniti. 

I Paesi dell'OSA, In grande 
maggioranza, hanno mostrato 
di voler ricordare che la sto
ria della famiglia Somoza è 
cominciata con un intervento 
multare USA e che, dal 1933. 
la storia della dittatura del 
Nicaragua è una storia mame-
rikana». 

Due giovani comunisti a Salerno 

Arrestati: protestavano 
contro i brogli 

nel collocamento 
DALL'INVIATO 

SALERNO — Caserma dei 
carabinieri in Malori, un 
piccolo comune della costie
ra amalfitana: di buon mat
tino un gruppo di giorani 
— ci sono molti comunali 
— entra e chiede del ma
resciallo. Hanno un esposto-
denuncia da consegnare e, 
temendo che resti per setti
mane ad ammuffire in uno 
dei tanti cassetti dell'ufficio, 
vogliono darlo proprio al 
maresciallo. 
— • LVspmto-denuncia dei gio
vani riguarda l'attività del 
locale ufficio di collocamen
to attraverso il quale sareb
bero state effettuate negli ul
timi mesi tutta una serie di 
assunzioni assolutamente il
legali. Nessun rispetto della 
graduatoria della tata dei 
tanti disoccupati, nessuna 
comàderasjone per i giovani 
della 285: solo chiamate di
rette, sfacciatamente cliente-
lari. Il maresciallo licere i 
giovani, legge Pesposto-de-
nuncia e poi, dopo aver chia
ramente mostrato la sua con
trarietà airinixiativa, conge
da i ragaixi. 

Lo stesso pomeriggio, pe
rò, due di loro, i compagni 
Claudia D'Uno e Alfonso 
Arpìa», vengono chiamati dì 
nuovo in caserma: il mare
sciallo li deve interrogare. 
Alfonso, assieme ella com
pagna, va dal maresciallo 
ma protesta contro la singo
lare procedura: perchè mai 
dobbiamo essere interrogati? 
E perchè in questo modo, 
con toni così minacciosi? 
Claudia e Alfonso dicono di 

voler andare via e di voler 
tornare in caserma con un 
avvocato: fanno appena in 
tempo ad alzarsi che il ma
resciallo ed una guardia li 
afferrano per un braccio e 
li sbattono in cella. 

Ed in galera (sono stati 
trasferiti nel carcere di Sa
lerno) i due giovani comu
nisti ci stanno ormai da 4 
giorni. Inutili le proteste 
degli avvocati che ne han
no subito preso le difese, 
inutile la grande manifesta
zione di solidarietà organiz
zata dal Partito comunista, 
inutile anche un ordine del 
giorno subito approvato dal-
l'Amministrazione comunale 
di Malori con il quale si 
chiede l'immediata scarcera
zione dei due ragazzi. Alfon
so e Claudia devono resta
re in galera, cosi ha rispo
sto a tutti il maresciallo dei 
carabinieri e così, almeno 
fino ad ora, è stato. L'accu
sa è di resistenza e oltrag
gio a pubblico ufficiale: una 
di quelle accuse, insomma, 
dalle quali è diffidi* di
fendersi. 

Inutile, adesso, doman
darsi che senso abbia que
sta allucinante vicenda. E' 
troppo semplice — e non 
basta più — dire per l'en
nesima volta che il nostro 
è un Paese ben strano nel 
quale chi lotta per il lavoro 
finisce spesso in carcere e 
chi invece il lavoro nega, 
chi manda a fondo la no» 
atra economia, chi trama nel 
buio contro la democrazia 
resta fuori, libero di conti
nuare a fare i propri co
modi. 

Claudia, apaventata e fiac
cata nel morale dalla incre
dibile vicenda capitatale, ma 
anche desiderosa di gridare 
forte contro questa ingiu
stizia, ha scritto una lette
ra alta compagna Nilde lot
ti, neo-presidente della Ca
mera. 

« Ti scrivo dal carcere 
circondariale di Salerno — 
dice Claudia — dove sono 
stata tradotta per aver osato 
protestare assieme al mio fi
danzato, in favore dei miei 
concittadini che sono sem
pre più in preda allo scon
forto, in cerca di una casa 
e di un lavoro. Nel mo
mento in cui tutti gioiscono 
per relezione di una compa
gna ad una delle più alte 
cariche dello Stato, io e Al
fonso veniamo sbattuti in 
galera vittime della più cie
ca ed abietta intolleranza an- ' 
ticomunista. 

« Abbiamo protestato — 
continua Claudia nella sua 
lettera — perchè nell'officio 
di collocamento di Maiori 
vengono fatte assunzioni 
clìejitelari. Quelle stesse as
sunzioni che già una volta, 
sei mesi fa, hanno semina* • 
to scompìglio e morte neDa 
mia famiglia perchè mio 
fratello Maurizio, di 17 an
ni, stanco ed esasperato per 
il lavoro da tutti promesso 
e mai ottenuto, si imbarcò 
su una vecchia carretta del 
mare, lo "Stabia I", trovan
do la morte con altri 11 com
pagni nel naufragio della 
nave, davanti al porto di 
Salerno, dopo aver chiesto 
per ore invano soccorso. 

« I responsabili di quella 
tragedia —. continua l'ac
corata lettera della compa
gna Claudia D'Urso — so
no stati indiziati di omisidk» 
colposo plurimo, ma n«!«u-
no si è "permesso'" di sfot
terli in galera. Si può, in
vece, in questi ultimi tempi, 
cacciare in cella — e impu-

Federico Geremicce 

SEGUE IN SECONDA 

I precari decidono di continuare il blocco di scrutini ed esami 

Nella scuola maturità in pelicelo 
Il coordinamento nazionale ha scelto la linea dell'intransigenza respingendo la pro
posta di rinviare ogni azione a settembre - Proclamate altre due giornate di sciopero 

ROMA — Blocco ad oltranza 
degli scrutini e degli esami di 
maturità: questa le decisioni 
prese dal coordinamento na
zionale dei precari che si è 
riunito ieri a Firenze. La li
nea «dura» ha avuto la me
glio contro la tendenza mino
ritaria di alcuni gruppi re
gionali che, invece, propone
vano il rinvio dell'agitazione 
a settembre. Per il 27, intan
to, hanno indetto uno sciope
ro ed una manlfestaaione a 
Roma e per il 3 luglio, gior
no di inizio della maturità 
hanno indetto un nuovo con
vegno cha si terrà sempre 
nella capitale. '' 

Dunque, dopo il blocco de
gli scrutini che ha provocato 
lo slittamento di molti degli 
esami di licenza media e di 
qualificazione professionale 
(ancora sospesi in molte scuo
le), i precari minacciano di 
far saltare anche questa sca

denza. La possibilità che ciò 
accada, è piuttosto concreta, 
dati soprattutto i tempi stret
tissimi: entro il 30 giugno 
dovrebbero essere terminati 
tutti gli scrutini per le am
missioni e il permanere del 
blocco rende la cosa assai 
improbabile, anche ricorren
do a misure straordinarie. 
Tanto più che se dal consi
glio dei ministri (che si riu
nirà oggi pomeriggio per di
scutere di tutta la vicenda) 
dovesse uscire un provvedi
mento inteso a garantirà lo 
svolgimento degli scrutini co
munque (cioè anche in as
senza dei docenti In agitazio
ne) 1 precari hanno già di
chiarato che faranno ricorso 
al tribunale amministrativo 
regionale. 

Giuridicamente — essi so
stengono — il ministro non 
può disporre, nemmeno con 
un decreto legge, di rompere 

la «perfezione del collegio». 
Intanto, per quel che riguar

da le sezioni dove ancora non 
è stato possibile iniziare gli 
esami (dì licenza o di quali
ficazione) nessuno si azzarda 
piti a fare previsioni su nuo
ve possibili date. Anche quel
la del 22 giugno, indicata dal 
ministero la settimana scorsa, 
è largamente saltata, sebbene 
l'adesione- al blocco stia pro
gressivamente diminuendo. 
Stando ai dati fomiti dagli 
stessi precari (impossibile 
averne dal ministero o dai 
provveditorati che in questi 
giorni scontano il prezzo di 
anni di inefficienze) le scuole 
bloccate sarebbero ancora il 
dieci per cento, vale a dire, 
tremila, per un totale di cir
ca sessantamila studenti inte
ressati. I punti più «caldi» so
no Milano, Venezia, Padova 
(da dove è anche partita l'a
zione dei supplenti), Sassari 

e Roma, dove ci sono scuole, 
come la media Montessori, pa
ralizzate al cento per cento. 
Sicuramente in questi istituti 
la data del 30 giugno — fissa
ta dal ministro come scaden
za improrogabile per la fine 
degli scrutini —, non sarà ri
spettata. 

Non è nemmeno sperabile 
che dopo la riunione del con
siglio dei ministri le cose cam
bino: i precari hanno già chia
ramente spiegato che il de
creto che Spadolini si appre
sta a varare non 11 soddisfa 
minimamente, anche perchè, 
secondo loro si tratta solo di 
una «misura-tampone» che 
non dà alcuna garanzia futu
ra, E per il momento la mag
gioranza del docenti che sta 
conducendo l'astone più «du-

Merina Natoli 
SEGUE IN SECONDA 

ROMA — n traffico aereo i-
taliano non ha pace. A par
tire da giovedì mattina quasi 
tutti i voli potrebbero rima
nere bloccati a tempo Inde
terminato se non verrà tro
vata una soluzione alla ver
tenza del controllori del traf
fico aereo. Una specie di ulti
matum è stato dato al gover
no: se nella riuniona di oggi 
pomeriggio il Consiglio del 
ministri non accoglierà, attra
verso un decreto legge, alcu
ne delle richieste avanzato dai 
«controllori», scatterà l'ope
razione dimissioni. Ottocento 
addetti al servasi di control
lo, sui 1.400 in organico, de
clineranno l'Incarico a parti
re da giovedì mattina alle o-
re 8 (cioè alla fina dei turno 
di notte fra mercoledì e gio
vedì). L'intero tragico aereo 
si troverebbe in ginocchio. Ol-

Minacciato da giovedì 
• il blocco dei voli 

tre il novanta per cento de
gli aerei non potrà più parti
re dal territorio italiano, né 
parure dall'estero per giunge
re in Italia, Sarebbe la para
lisi totale proprio all'inizio 
della stagione estiva, quando 
il trasporto aereo subisce a 
più forte Incremento. 

La situazione è resa dram
matica dal fatto — costituzio
nalmente rilevante — che si 
chiede un decreto ad un go
verno dimissionario. La attua
zione andava risolta prima, 
sansa giungere alla crisi di 

oggi che può arrecare gravis
sime conseguenze al turismo 
italiano. 

n « nodo » del controllo ae
reo si trascina ormai da di
verso tempo. Il punto prin
cipale da risolvere è quello 
della militarizzazione dei ser
vizio. Lltalia, come si sa, è 
uno dei pochi Paesi al mon
che che continua ad affidare 
al militari un servizio che è 

.civile da qualsiasi lato lo si 
^esamini. Non si comprende, 
Infatti, come il trasporto ae
reo, dopo Io sviluppo avuto 

negli ultimi venfanni, debba 
essere condizionato da un 
controllo sul traffico del veli
voli che risponde solo ad e-
sigense militari. 

Dalla riunione del Consiglio 
dei ministri di oggi, 1 «con
trollori » attendono una « pro
va di buona volontà». Chie
dono che venga risolta subito 
la questione del «precari» 
(ufficiali e sottufficiali di com
plemento che hanno una fer
ma annuale) e l'adeguamento 
delie «Irrisorie» Indennità 
che oggi vengono aggiunte al
lo stipendio militare. Succes
sivamente dovrebbero essere 
affrontati i problemi legati al
la riorganizsasicne e unifica
zione di tutti l servizi aerei 
a terra, oltre alla «cMliasa-
sione» di tutto il personale 
addetto al controllo aereo. 

Un miliardo di inolile premi 

Venduti a Roma 
i tre biglietti 

d'oro di Monza 
Questi i numeri più fortunati fra i 47 
estratti: AA-23250; Z-24674; Z-33370 

Sono stati venduti a Ro
ma i biglietti vincenti 1 
primi tre premi della Lot
teria di Monza, n primo è 
il biglietto serie AÀ nume
ro 23250 a cui possessore 
vince 300 milioni di lire; 
il secondo è il biglietto 
serie Z numero 24074, che 
vince 150 milioni di lire; 
11 terso è il biglietto se
rie Z numero 33370 (75 
milioni di lire). 

I tre biglietti erano sta
ti abbinati poco prima 
dell'inizio deUa corsa ai 
piloti che si sono classi
ficati ai primi tre posti 
nel Gran Premio: Mflce 
TbackweO, Mauro Baldi e 
Michele Alboreto. 

Entrambi i biglietti vin
citori del primi due pre
mi sonò stati venduti nel 
centro storico di Roma: 
quello che ha vinto 300 
milioni di lire è stato ven
duto nel chiosco di via 
del Corso, gestito da Ma
ria Principe, di 56 anni, 
che in pestato ha vendu
to altri biglietti vincenti; 
quello che ha vinto 150 
milioni di lire è stato 
venduto nella tabaccheria 
Bassetti di piazza San Ber
nardo. 

Questi 1 biglietti vinci
tori dei premi di secon
da categoria, a ognuno del 
quali vanno 15 milioni di 
lire: serie Q 73007 (ven
duto a Milano); AF 74713 
(Poggia); C SS323 (Roma): 
AD 954» (Milano); E 
21517 (Palermo); O 62764 
(Padova); E 70012 (Mita-
nò); T 11062 (Firenze): D 
144S3 (Venezia); Q 19653 
(Catanzaro); AE 21710 

(Milano); G 29723 (Mode
na); P 87426 (Bologna); 
Q 76100 (Torino); T 00242 
<Milano); N 46443 (Ber
gamo); L 34406 (Imperia); 
N 31360 (Bari); E 60122 
(Milano); Z 63046 (Vare
se); Z 21600 atonia); AB 
31660 (Udine); O 29716 
(Pesaro); L 29016 (Siena). 

Ed ecco i vincitori dei 
premi di terse categoria 
(a ognuno dei quali van
no 5 milioni): serie AD 
93417 fMOatio); AD 92219 
(Muano); I 06S94 (Roma); 
AD 73661 (Genova); D 
16530 (Torino); A 16121 
(Torino); R 45414 (Ber
gamo); B 25105 (Agrigen
to); AP 12604 (Napoli); 
L 27636 (Vicema); T 57421 
(Perugia); C 06296 (Ro
ma); C 76446 (Bari); E 
76676 (Torino); Q 16315 
Cagliari: S 11157 (Flren-
ze); AC 94339 (Firenze); 
E 97966 (Roma); G 376)6 
(Aresao); U 76533 (Mi
lano). 

. Secondo i dati «orniti 
dalla Rometra (gestione 
lotterie naztonaH) i bi
glietti vendati sono stati 
2444639; il montepremi è 
di un miliardo <H lire. 

I premi ai venditori dei 
biglietti vincenti sono 1 se
guenti: primo premio tre 
milioni, secondo premio 
un milione 600 mila, e 
terso premio un milione 
di lire. Ai venditori di bi
glietti vincenti premi di 
seconda categoria andran
no 300 mila lire cadauno. 
Ai venditori dei biglietti 
vincenti premi di tersa ca
tegoria 100 mila lire ca
dauno. 


